


F.S. Grjfl"

di Ro cc o Ubertl Resistenze codine nella
Oppido di fine '800

A
d lJPPl-"Ila un \ ClItll;lllQUl:lmio dalla jlfeSII di

ROItIlI del 20 settembre l8 i O, evenmcbeave
va posto fine Il una lu~ìsslma dOffilllllZlOIle
pap ale, nel 1895se nc \cru\'lIl1 cclebran: so-

lennemente la ncom:nza. V. da sé che allOl'1l tutti i Comuni

dc i nuovo Regno d 'lta ha siano stati so uecìcsu ad ad.-gullrii di

co nseguenza c Il tm 'llll'C propn rappresentanti nella Ca pita le.

AWCplX3 a~ht Oppi do Mamtn i"" n' è stata inl~"""sa la C iro

una del l~ assemblee lIlun lcipl11t li caso è Stato posto all'arte n

zionc. onde prov ved ere come si doveva, ma untale frangente

non è stato ben acco llo ,I:. tuni. 1\cll" cì1l~, come d ' Bitromlc,

'n Vllri enn centri Bbilllti, mfaui. i distacchi tra papisti e pro

gre ssis ti si mantenevano ancora abOOSI,m n, dist an t i e Ulni

ucC3.ionoo si rileva_a buo<ttl per nnt~ t'avversane.

Il ccesìg tìcre t'l1lJIC<:sco loc ulano , cui sicuramente avri da lo

mandato il suo grllppo pclrnco. nella uta del 27 al:>OSIo

1895, esseedo firma tano dl UDII propo:sta. gti m3lIifestata ne lla

tomata precedente, pe r l'a ffida men to Il un collega dcI m3nda ll>

di ~tan: il Comune . Roma nella manifestazione del
20 Si.'lll.'mlm SUCttSSI\ O, ali. nchiesla de l Presidenre dc i Con

siglio d ' inleoenire ne l men \<'), ha coercato. come woI dll"'_di

rn=arc il can 1"-"1"1'.1. D'un sub ilo si ~ C'SJIf'Csso, fir._~ liti
n nv te al giorno 30 de lla prucntazionc della SlC5Sll e. qumdt,

della relat"a d,SCUSSIOOC, adducendo cee r ora !il. era fatta 1&1"

da e i Coaslghcn cnno 0f11lIl SWlChi per il tavoro espletalo

durante la giornata, 1:\ idenlertltfUe, a,·...... an.to scntou di una

ecrU opposwQlle. Alla "I~ a mslSl~ dei consiglirn. ha però
fallo di n~'Cl.'SSltA VII"lO e da lo il via all' iIluslTaZiollC di quanto

previsto,

Ha allora esortino affcnnando a chiare lettere che la rìcorre n

za dci 25~ anniversario de lla liberazione e proc lamaz ion e di

Roma a C<lpitale d' hnllu ~ /lUI! lUI bisogni> di dìtcussìone . ed

(ili 'li buv il d illi/II/w ìtoììano. che compnmda /' elKlpii u 'uciu -

noie. e quamo I Ìfl g/onosD per / '/U/Ill/u JaléJ I1tClfIOI'oo,l"dd

10 Seu;:mb... /8 70. llOIf pu ri ("Ire gWlm.f. e ''''/~ J:O/f "M/

sicumo tale proposlO. chO' npltro Il m""" rlu! M pa.HQfon'
dal/a RappruemOJl:.O dI I /'W f1O/Il.I IC/OtlC c"" '/c" pUIrIQ/lico,
quml/Ioeslg<''l:-e ec<JI1QfIIiclre .1l!1uno c'ifar meglio,per SO'..II
ni=art la!aw/o ricoTT"l'n=DI9. Qui ndi. poiché da ak uni a tale

pro posta 5i cm dala ...''''" "'''''Pr'f'l ll :iurn:, {X'T (/"m1lo s/rm.a.

a/lrr.'/w'IIO /"..sofl a. que/fll d~ di .."a pro /es/a CQIl fro lo re /i,

lIi1me domìnarue nei ,,(),~Iro '''>('Sl!, l! <:<III/m " P"," efiL'ffi', ha

sentite il dovere ,II n nlll o,llfCqU:'IlI<J ~ I era ll\IUU.wIO. ltsS/.:rcn

do che. ov c tale mrcrp rcuaronc dovesse rivestire i cris mi della
buona fede, si tratt ava co munq ue di un "gm"iJSimo errore» ,

hIVilanoo a dim ostrare II ecmraric. ha poi dichiara to so

lennemente che qu an to proposto. non so lo non si quahficavu

con tl1ldoliuono li qLl3lsias i 'Sent llnc nlo wll l!loso. ma meo che

meno lOtendcvlI "",enomare 11rls~llo t la \"fmf!"l4Ì~ d",,,,/ .

al Capo della ChlUU». In quanto . 1 prrdUlo p<It"'''' lcmpont

le de l Papa, SI è rifalto li ",yorcJjdi UOIflin i WIJIlJIi cOItIplOffi

dt1 eristlDllUlmo l'd illustnL:_ della a"ew Cmtol'<:a, CM
n~ i! JoIf"~"If" ujff"nfIOftHKJ ilp'",rlpi(l drr lo domJ·
fla:K1'N!temporale de/ So1Mto J'Olllefice _ j 1111 l'm) hwJ,gno
onde EglìpoJJo esert:Ilart!' (VfI tliflo la $IIQ 1IltD fa roftm /1JI(I

/tltlfldo /(l, '" 01' i "".,,-tuo,., l 'lIpprocl:'o filtale è SUlo pcTC10
tutto te~ all'Invito al Consiglio di vcler pnn"'~ alla n0

mina d, un I1Ippn:senLtnle da in\iare a Roma , 00Il1C pcranrc

hanno operato altri Comun, del Regno , Si trana... de lla «pii;
grcurde/es/a na;jonlJle, chi! OO"'''<crJMlro la reJe=.<>ne dello
tlll.i C"pualcdel noslro '<;WIO»

Si è alzato allora a parl are Francesco SavencGrillo , espo nente

di una famiglia nobilia re d~ lungo tempo IId le brac cia dd la

Chiesa con var i rapprescmemi c srcueumcn tc Il capo del partite

al'1l erso, Osservando che una tale proposta. C05 ì come fon nu·

I~ tn , ""r",bhe sta ta !le,,; n meno \'o lalll, pur IUlIIIl'ia «impfietl li



Municipio dopo il 1908· Fiu Qd~// if.nnun:iQfQ

C orriereh 129l- r lana«...ogni buon cittadino
italiano, che
comprenda l'epopea
nazionale, e quanto sia
gloriosa per l 'Italia la
data memorabile del 20
Settembre 1870, non

può che gioirne...»

Consiglio iII Ima qnistione politica. da cui deve tenersi estra

neo. essendo il suo mandato puramente omministrouvo», a

nome suo e dei consig lieri Rosario e Francescanrcnio Guida ,
Rocco Malarbì. Luigi Colella. Giuseppe Minasi, Michele Pris
tipino e Gaetano Landa, ha tenuto a presentare una propria

mozione. In riga con quanto affermato dal Grillo. si veniva a
chiedere con essa che la proposta loculano fosse posta «all'o r

dine del giorno pnro e semplice». IIsindaco ff. ha subito ribat
tuto che essa, pur se manifestava un «sentimento patrionìco».

non veniva a trascinare il Consiglio in una questione politica.
Si trattava in buona sostanza di una ef esta c ivile e nazionale,

oggi solennemente proclamata con U11a legge deffo Stato.

a cui deve obbedire ogni cittadinow. Né il Grillo né gli altri
si sono detti convinti di quanto espresso da quegli , per cui,

insistendo nel loro assunto, s i è alla fine votato sulla mozione

per appello nominale. Il risultato è stato di 9 a favore a fronte
di sette contrari. Di questi. oltre al Jocutano, si qua lificavano

Gaetano de Zerbi, Rocco Zcrbi. Ferdinando Ruffo. Innocenza
Princi, Giovanni Longa e Natale Panuccio . Era assente Gre
gorio Gerard is. Come si nota. erano fra essi gli esponenti dclla

famiglia Zcrbi, da sempre c sin quasi ai nostri giorni fautrice
dci partito che guardava al socialismo, come pure il notaio

Panuccio . In verit à. in quella fine secolo erano due mondi che

si scontra, ano. Da una parte stava un vecchio e retrivo modo
di pensare che ancora aveva gli occhi puntati sul passato bor
bonico . dall'altra coloro che guardavano fiduciosi al cosiddct
tO"sol dell'avvenire".

-

Era oltremodo chiaro che il sindaco ff, Gaetano de Zerbi, non
gradisse un tale risultato. Per cui. annunciando le sue dimissioni

da assessore e invitando Francesco Saverio Grillo ad assumere
le funzioni di sindaco. ha tenuto ad affermare che il voto a fa

vore della mozione «sia s tata lilla velata dimostrazione ostile

alle/es/e del l OSettembre ed al sentimento patriottico». Non
sappiamo cosa sia avvenuto in seguito, ma le battaglie comunali
tra la famiglia Zerbi, portatrice di un credo nuovo c la Grillo,

attaccata ad ataviche posizioni, sono proseguite a lungo, alme
no fino all'avvento del regime fascista. Sono parecchio note le

contrapposizioni tra un partito Rosso c uno Bianco. in cui tali
sono confluite, che a lungo hann o lottato al fine della con

quista del Co mune . Dci pa rtecipa nt i a lla seduta cons iliare
dell ' agosto 1895 Francesco loculano, nato nel 1868, è motto

a Roma nel 1907; Gaetano de Zerbi (1848- 1914), fratello al plù
noto Rocco (questi nel 1860. appena diciassettenne, è scappato

di casa saltando da un balcone per raggiungere a Milazzo i Mille
e Garibaldi, con i quali risalirà la penisola) coinvolto nello scan
dalo della Banca Romana e deceduto ìnopinaramente appena

due anni prima, terminerà il sue mandato di sindaco nel 1897
e lo seguirà proprio un Grillo, Francesco, in carica dal 1900 al

1905; Francesco Saverio Grillo ( 1835-19 12). è stato autore di
vari opuscoli di storia oppidese'.

(Endnotes)

I tt tuuo è stato trallOdai registri del Consiglio Comunale di
Oppido Mamertina.


